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Quadro I.0 – Descrizione generale delle attività di terza missione 
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Le Attività di “Terza Missione” costituiscono, come noto, tutte quelle attività che vanno oltre le attività 
universitarie “classiche”, costituite dall’attività Didattica e di Ricerca. Va ricordato che solo recentemente la 
terza missione è stata riconosciuta come missione istituzionale delle Università, di fatto, con il quadro 
normativo delineato dall’ANVUR. Essa viene riconosciuta a tutti gli effetti come una (terza) missione 
istituzionale delle Università, insieme alle missioni tradizionali di insegnamento e ricerca. 

Le attività di Terza Missione fanno riferimento, ad esempio, a quell’insieme di attività con le quali le 
Università attivano processi di interazione con la società civile e le imprese, con l’obiettivo di contribuire e 
di promuovere la crescita del territorio in cui sono ubicate. 

Terza Missione significa anche contribuire a realizzare collegamenti tra il mondo della formazione 
universitaria con quella scolastica, e con il mondo del lavoro, in modo da aiutare le aziende e ogni soggetto 
in cerca di forza lavoro a reperire sul territorio le competenze di cui necessitano. 

È evidente, quindi, quanto sia importante dedicare energie e risorse a questo tipo di attività, e sviluppare 
politiche e azioni adeguate agli obiettivi fissati. 

La valutazione della terza missione è un processo graduale, che richiederà alcuni anni per la messa a 
regime. Allo stato attuale, gli indicatori ANVUR relativi alle Attività di Terza Missione posizionano la 
Parthenope tra i primi Atenei in Italia. Infatti, se indichiamo con y il contributo percentuale nazionale che 
l’Ateneo dà alle attività di terza missione universitaria, e con x il parametro che rappresenta la dimensione 
percentuale nazionale che la Parthenope ha, in termini di attività di terza missione, il parametro di 
efficienza corrispondente ad y/x assume il valore 3.25, ponendo la Parthenope al terzo posto in ambito 
nazionale. Questo vuol dire che la Parthenope, “produce” Attività di Terza Missione in misura più che 
tripla (3.25 volte) rispetto alla sua dimensione. In definitiva, i risultati della VQR 2004‐2010 mostrano una 
valutazione molto positiva delle attività di terza missione della Parthenope. Va considerato che l’ANVUR 
non ha mostrato i risultati delle attività di terza missione a livello di Dipartimenti, e che il dato è aggregato 
per tutti i Dipartimenti. 

Entrando nello specifico, le attività di Terza Missione valutabili in questo contesto sono: 

- I1 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
- I1a - Brevetti 
- I1b - Privative vegetali 

- I2 - SPIN-OFF 
- I3 - ATTIVITÀ CONTO TERZI 
- I4 - PUBLIC ENGAGEMENT 
- I5 - PATRIMONIO CULTURALE 

- I5a - Scavi archeologici 
- I5b - Poli museali 
- I5c - Immobili storici 

- I6 - TUTELA DELLA SALUTE 
- I6a - Trial clinici 
- I6b - Centri di Ricerca Clinica e Bio-Banche 
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- I6c – Attività di educazione continua in Medicina 
- I7 - FORMAZIONE CONTINUA 

- I7a - Attività di formazione continua 
- I7b - Curricula co-progettati 

- I8 – STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE 
- I8a - Uffici di Trasferimento Tecnologico 
- I8b - Ufficio di Placement 
- I8c - Incubatori 
- I8d - Consorzi e associazioni per la Terza missione 
- I8e - Parchi Scientifici 

Alcune di queste attività sono di interesse specifico e sono pertinenti per il Dipartimento di Ingegneria, altre 
(evidenziate in grigio nell’elenco precedente), non sono oggetto di interesse (I1b, I5, I6). 

Il Dipartimento di Ingegneria, per quanto riguarda alcuni tra i punti di interesse del precedente elenco, è già 
attivo sulla Proprietà Intellettuale e in particolare sui Brevetti, dove può esporre tre brevetti, sulle Attività 
Conto Terzi, dove può esporre più di 460.000 Euro nel 2013, nel Public Engagement, relativamente al quale 
intraprende ogni anno iniziative (distinte dagli incontri di orientamento) di divulgazione scientifica rivolte 
alle scuole superiori del territorio della città metropolitana di Napoli su tematiche scientifiche di interesse 
per il grande pubblico non specialistico, nella Formazione Continua e nella partecipazione alle Strutture di 
Intermediazione. 

Al Dipartimento di Ingegneria non sfugge l’importanza delle Attività di Terza Missione, e svilupperà nei 
prossimi anni una serie di iniziative per rafforzare questo settore, che, come detto in precedenza, viene 
riconosciuto a tutti gli effetti come una (terza) missione istituzionale delle Università, insieme alle missioni 
tradizionali di insegnamento e ricerca, e che è e sarà sempre di più oggetto di valutazione delle Strutture 
dipartimentali. 

 


